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I pro e i contro di avere in casa un allarme

Pubblicato: Venerdì 3 Giugno 2022

Una casa sicura è il desiderio di ogni persona, ma come averla? Un sistema di sicurezza deve essere
studiato in base alla tipologia di casa che si ha intenzione di proteggere. Per esempio una casa al pian
terreno collocata a bordo strada, ha bisogno di avere assolutamente delle inferriate, per iniziare. Infatti
esse possono diventare molto “allettanti” per eventuali malfattori.

Una casa che è al pianterreno, ma che vive in un condominio, protetta da un cortile e da un
muretto, potrebbe avere bisogno di una serranda o tapparella rigida e/o persiana. Questi sono solo
2 esempi che però consentono di capire che è necessario fare delle scelte, ma in tutti gli esempi che
possiamo fare, alla fine dovete ricordare che si deve Montare allarme a casa.

Infatti gli allarmi sono e rimangono il mezzo più utile per avvertire di uno scasso o di un furto. In base a
quali sono le protezioni che volete adottare avrete la possibilità di trovare dei modelli che sono adatti a
voi.

Naturalmente è fondamentale che ci sia un sostegno da parte di un professionista o da un rivenditore
che possa dare dei consigli e motivare i consigli che dà. Non basta dire: ho un allarme, si deve sapere
quale sia l’obiettivo che tale allarme deve raggiungere.

L’allarme in casa è utile? Pro e contro

In casa è utile avere un allarme, ma attenzione a quali sono le giuste tipologie. Una casa che ha un
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allarme sonoro, ma che è isolata, dove i vicini sono lontani, non propone assolutamente una buona
funzionalità. In questo caso è necessario che ci sia un allarme sonoro e collegato con un sistema di
domotica di allerta a distanza. Non appena l’allarme scatta il proprietario deve ricevere un avviso sms
oppure esso deve venire inviato ad un’eventuale pattuglia di vigilanza.

Solo in questo modo si ha un allarme attivo, cioè che sia utile a prendere delle immediate contromisure.
Si tratta quindi di una diversità di utilizzo, ma di un ottimo sostegno per quanto riguarda la buona
sicurezza in casa.

Un allarme sonoro in una casa che sia nel centro oppure che sia in un appartamento
condominiale, deve avere comunque un timer oppure un sistema in domotica perché esso potrebbe
scattare e infastidire tutti gli altri vicini. Inoltre è bene che ci sia una sirena con una luce, cioè dove in
esterno si possa vedere che l’allarme è suonato nonostante sia terminato il suono.

I migliori allarmi quali sono?

I migliori allarmi che oggi sono sul mercato sono quelli che ci parlano, cioè che hanno un sistema
di avviso a distanza tramite una connessione ad Internet. Praticamente essi tramite un sensore
oppure appena scatta l’allarme avvisano il proprietario che ha una connessione con il programma.

Ci possono essere collegati perfino dei sensori di movimento che, appena c’è un’entrata o un
movimento, ma perfino un tentativo di scasso, si ha immediatamente un sms o addirittura una
telefonata con voce registrata. Questi dispositivi consentono di avere immediatamente un’allerta per
prendere delle contromisure, cioè dove si ha la certezza di chiamare o allertare le forze dell’ordine.
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